Comune di Letino  ( CE ) Lavori di restauro del santuario della Madonna del Castello

Restauro degli altari marmorei e dell’arco in pietra del transetto.

La chiesa della Madonna del Castello, fa parte di un complesso monumentale più ampio che in origine era costituito da una vera e propria fortezza con mura e bastioni, posta sulla sommità di un colle che domina tutta la vallata dove sorge il comune di Letino.

Le mura imponenti insieme alla chiesa sono tutto quello che rimane dell’impianto originale, all’interno delle mura non vi sono più tracce di antiche costruzioni ed infatti lo spazio compreso ospita ora il cimitero del paese.

La chiesa si pone all’ingresso della fortezza, costituita da una unica navata di forma rettangolare finisce in un piccolo ambiente posto dietro l’altare maggiore, da cui si accede all’antica sagrestia.
Questi sono gli unici ambienti coperti rimasti di un complesso che doveva essere in origine molto più imponente.

All’interno della chiesa lungo i due lati vi sono quattro altari per parte, ed in fondo un grande altare maggiore che occupa tutta la larghezza dell’ambiente.

Gli otto altari sono tutti diversi per forma e dimensioni, alcuni più piccoli e modesti altri più imponenti e ricchi, ma su tutti si notano continui rimaneggiamenti e restauri anche relativamente recenti.

Tutti gli altari sono costituiti da una base in pietra locale, rivestita da lastre di marmo intarsiate con marmi pregiati di diversa qualità, nella parte superiore sono presenti nicchie che ospitano dipinti su rame, tela o tavola, nel secondo altare di destra il dipinto è stato eseguito direttamente su una lastra di pietra o marmo inserita nella nicchia.
L’altare maggiore molto grande ed imponente comprende due dipinti inseriti nelle nicchie e due figure in legno dipinto poste al di sopra della parte più alta, oltre ad una profonda nicchia centrale, chiusa da un vetro in cui viene alloggiata la statua della madonna.

Stato di conservazione.

Molte delle lastre di marmo costituenti le pale degli altari erano collocate male e molti dei marmi di intarsio erano mancanti o comunque distaccati, anche nella parte superiore gli intarsi erano mancanti o distaccati, ed alcuni pezzi costituenti tutta la parte al di sopra del piano, erano dissestati.
Depositi superficiali di sporco, costituiti da polvere, colature di cemento, nero fumo dei ceri, erano più o meno presenti su tutte le superfici marmoree. Purtroppo durante i lavori di intonacatura delle pareti altri schizzi di intonaco  si sono aggiunti allo sporco più antico con ulteriore aggravio per i lavori di restauro.

Interventi.

Nelle riunioni preliminari con la D.L. ed il consulente scientifico, si è optato per ricostituire le parti mancanti con nuovi marmi dello stesso tipo dove fosse possibile reperirli, ma questo in alcuni casi non è stato possibile per l’irreperibilità appunto di alcuni marmi, in quel caso si è optato per il trattamento delle lacune con malta sottolivello di tono adeguato, per rendere omogenea la lettura del manufatto.

Tutte le lastre o i pezzi distaccati o in pericolo sono stati smontati e ricollocati con una malta  a base di calce idraulica ed inerti adeguati, tenendo conto degli allineamenti e della centratura dei pezzi. Quasi la totalità degli intarsi è stata smontata e rincollata con una malta sottile additivata di resina acrilica in piccola percentuale.
La pulitura è stata eseguita in fase preliminare con acqua e spazzole o spugne, sono state rimosse le colature di cemento o intonaco a bisturi, e tutte le vecchie stuccature non idonee per colore e qualità.

E ‘ stata eseguita una pulitura approfondita con impacchi di polpa di carta ed una soluzione di carbonato d’ammonio al 5 -10 % in acqua. 

Le lacune le fessurazioni sono state stuccate con malta neutra, mentre gli intarsi ove non è stato possibile ricollocare il marmo, sono state stuccate a tono ed a livello, in finto marmo con malta a base di  polvere di marmo ed adeguati pigmenti. Le lacune dove è stato possibile ricollocare i marmi sono state lavorate in cantiere con microfrese e levigate per ottenere la giusta tonalità del materiale originale.
